
Fiche CdR 5621/2012 EN-BER/Mar/lp/ci .../... 

IT 

 

 

Dichiarazione di Łubianka  

Energia rinnovabile: dalla politica alla realtà 

 

I membri del gruppo Alleanza europea (gruppo AE) del Comitato delle regioni, riuniti a Łubianka 

(Polonia) il 15 maggio 2012, hanno ribadito il loro impegno a promuovere l'energia rinnovabile e 

hanno concordato la seguente dichiarazione. 

 

Il gruppo AE 

 

è consapevole della necessità di promuovere una trasformazione radicale del modello di produzione, 

distribuzione e consumo dell'energia, di realizzare profondi mutamenti nei comportamenti sociali e 

puntare di più sulle tecnologie per favorire la transizione verso un'economia a basse emissioni di 

carbonio e ridurre la dipendenza dai combustibili fossili, tenendo conto dell'impatto economico, 

sociale e ambientale di tali misure; 

 

osserva con rammarico che l'UE è ancora lungi dall'aver raggiunto gli obiettivi "20/20/20" in materia di 

clima ed energia; incoraggia pertanto gli Stati membri e gli enti locali e regionali a fare di più per 

promuovere l'utilizzo delle energie rinnovabili, l'efficienza energetica e la conservazione dell'energia; 

 

chiede ai leader locali, regionali, nazionali ed europei di sostenere e promuovere uno scenario 

incentrato sull'energia rinnovabile che copra il periodo fino al 2050, fissando degli obiettivi chiari per 

il 2030; sostiene gli ambiziosi obiettivi stabiliti dalla Tabella di marcia per l'energia 2050; 

 

riconosce il fatto che l'energia eolica, solare, geotermica, idroelettrica e maremotrice, nonché l'energia 

dalla biomassa assumeranno un'importanza sempre maggiore nel futuro approvvigionamento energetico 

europeo, e prende atto dell'importanza dei combustibili di transizione come il gas naturale; si rende conto 

che gli Stati membri e gli enti locali e regionali hanno il diritto di adottare mix energetici diversi; 
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incoraggia l'UE e gli Stati membri a trovare una soluzione per attenuare gli eventuali effetti negativi - 

sul piano economico, finanziario e sociale - che una rapida diversificazione dell'approvvigionamento 

energetico potrebbe provocare per i paesi che dipendono in larga misura dal consumo e dalla 

produzione di carbone e di combustibili fossili; 

 

prende atto dell'estremo bisogno di investimenti massicci da destinare in particolare a trasformare 

profondamente le infrastrutture esistenti, promuovere le interconnessioni, consentire la creazione di 

reti intelligenti e agevolare l'integrazione dell'energia da fonti rinnovabili prodotta a livello locale; 

rammenta, tuttavia, che gli investimenti nelle energie rinnovabili e nelle tecnologie verdi 

rappresentano una fonte di crescita economica e di occupazione che potrebbe consentire (anche alle 

famiglie) di realizzare risparmi significativi nel lungo periodo; 

 

chiede che gli enti locali e regionali abbiano a disposizione strumenti educativi, risorse e strumenti di 

governance commisurati al ruolo che devono svolgere nello sviluppo di soluzioni energetiche 

innovative, nella promozione di investimenti puliti e di cambiamenti comportamentali nonché nel 

migliorare il consenso della società nei confronti di tali iniziative; 

 

sollecita gli Stati membri a destinare finanziamenti adeguati agli enti locali e regionali, nonostante 

l'attuale periodo di austerità e chiede alla Commissione europea di sviluppare nuovi strumenti 

finanziari decentrati e di destinare fondi allo sviluppo di progetti nel campo delle energie sostenibili a 

livello locale nel quadro dei fondi strutturali; 

 

chiede alla Commissione europea e agli Stati membri di agevolare l'accesso degli enti locali e 

regionali e delle piccole e medie imprese (PMI) ai finanziamenti e ai crediti per la realizzazione di 

progetti in materia di energia verde;  

 

invita  a definire quadri e obiettivi chiari che siano in grado di offrire certezza agli investitori e al 

mercato nel campo delle energie rinnovabili e di agevolare la diffusione di soluzioni fondate 

sull'energia sostenibile nelle aree rurali, le quali presentano un notevole potenziale inutilizzato quando 

si trovano a dover soddisfare le proprie esigenze energetiche ricorrendo a fonti diverse; 

 

ritiene che l'uso delle energie rinnovabili contribuirà a far fronte alla povertà energetica non solo 

nell'UE ma anche nei paesi in via di sviluppo; 
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ricorda l'importanza della cooperazione interregionale e riafferma il suo impegno a unire le forze 

con altri attori mediante iniziative di partenariato volte a promuovere la diffusione di progetti nel 

campo delle energie rinnovabili e ad agevolare la transizione verso modelli energetici più sostenibili; 

incoraggia il ricorso a strumenti come il Patto dei sindaci per promuovere l'attuazione della politica 

in materia di energia rinnovabile; 

 

incarica il proprio Presidente di trasmettere la dichiarazione alla Commissione europea, al 

Parlamento europeo e al Consiglio. 

_____________ 


